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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intende istituire una
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
attività di affidamento di minori a comu-
nità e istituti. L’iniziativa consegue, in par-
ticolare, ai fatti accaduti presso la struttura
di accoglienza « Il Forteto » di Firenze e
viene proposta al Parlamento, anche alla
luce di quanto riportato dalla commissione
regionale di inchiesta istituita sui medesimi
fatti, allo scopo di avviare un’indagine su
tutto il territorio nazionale e sulla base dei
suoi risultati colmare le lacune e sanare le
incongruenze, anche legislative, esistenti in
questa delicata materia.

L’obiettivo politico che dovrà perseguire
la Commissione è in particolare quello di
fornire, attraverso un accurato lavoro di
inchiesta, una serie di indicazioni utili per
rendere più efficienti le attività di affida-
mento di minori sul territorio nazionale,

partendo dalle criticità che sono emerse e
stanno tuttora emergendo dalla vicenda del
Forteto. Secondo quanto si è accertato in
relazione alla vicenda del Forteto, nonché
sulla basi di altre dichiarazioni di soggetti
affidatari e dei servizi stessi, le maggiori
problematicità si riscontrano infatti nell’in-
dividuazione netta dei ruoli e delle compe-
tenze per quanto attiene agli affidamenti
giudiziari. Se infatti appare scontato porre
la competenza del tribunale per i mino-
renni in posizione sovraordinata rispetto
alle attività svolte sia dai servizi sociali sia
dai servizi sanitari, dalla vicenda del For-
teto è emerso un rapporto di collabora-
zione tra i due soggetti istituzionali sbilan-
ciato, troppo spesso incancrenito, basato su
anni e anni di collaborazione fiduciaria. La
legge 4 maggio 1983, n. 184, è chiara nel-
l’individuare chi debba disporre l’affida-
mento del minore: ai sensi dei commi 1 e
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2 dell’articolo 4, è il servizio sociale del
luogo in cui il minore risiede che dispone
l’affidamento consensualmente con i geni-
tori; laddove non sia possibile pervenire a
questo accordo, il servizio segnala il caso al
pubblico ministero presso il tribunale per i
minorenni così da ottenere quanto prima il
provvedimento da parte del giudice. Quindi,
il tribunale non opera la scelta delle fami-
glie e non ha in carico i processi di verifica.
In definitiva – senza volersi sovrapporre al
procedimento penale che in questi giorni
definirà in Cassazione l’orribile vicenda del
Forteto – è nelle smagliature del sistema
che bisogna trovare le responsabilità. Al
Forteto ci sono ancora dei minori collocati
in affidamento e questo anche dopo il se-
condo arresto, eseguito il 20 dicembre 2011,
di Rodolfo Fiesoli detto il profeta, 71 anni
di età, fondatore della cooperativa agricola
« Il Forteto » di Vicchio del Mugello e capo
carismatico di quella realtà. I reati ipotiz-
zati sono maltrattamenti e violenza ses-
suale anche ai danni di un minore. Il 23
dicembre Fiesoli è posto agli arresti domi-
ciliari. Il 28 dicembre è la procura della
Repubblica ad avanzare i primi dubbi sulle
procedure di affidamento. Guardando in-
dietro, si apprende che Rodolfo Fiesoli e
Luigi Goffredi, altro leader storico nonché
fondatore del Forteto, hanno già subìto nel
1985 una sentenza di condanna per vari
capi d’imputazione tra cui corruzione di
minorenne, sottrazione consensuale di mi-
norenne e usurpazione di titolo, quest’ul-
timo reato poi amnistiato. Da quella data,
gli affidamenti sono incredibilmente pro-
seguiti: circa sessanta sono i minori collo-
cati presso persone all’interno della comu-
nità dalla data di quella sentenza ad oggi.
Alcuni, come detto, si trovano ancora adesso
all’interno della struttura. Il 16 ottobre
2012 la procura della Repubblica di Fi-
renze annuncia la chiusura delle indagini e
la notifica di altri ventidue avvisi di garan-
zia – il reato ipotizzato per tutti è mal-
trattamenti, ma in due casi si aggiunge
l’omesso controllo – ad altrettante persone
all’interno del Forteto. Non solo: in quella
occasione si apprende che la procura fio-
rentina ha disposto la trasmissione di parte
degli atti alla procura della Repubblica di

Genova, ufficio requirente competente per
le indagini su ipotesi di reato a carico di
magistrati del distretto di corte d’appello di
Firenze. Il 27 dicembre 2012 i magistrati
inviano la richiesta di rinvio a giudizio nei
confronti di tutti i ventitré indagati.

La stessa commissione di inchiesta re-
gionale si è chiesta: perché la normativa
regionale non è stata in grado di scongiu-
rare sviamenti o errori procedurali ? Che
cosa non ha funzionato ? Ci sono mecca-
nismi da rivedere ? È possibile attivare mag-
giori tutele verso i minori dati in affida-
mento alle comunità o a coppie inserite in
quel tipo di contesti ? Da questi fatti e
dall’esigenza di rispondere a queste do-
mande nasce l’iniziativa di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sull’affida-
mento dei minori, non solo perché ciò che
è accaduto al Forteto non accada mai più,
ma anche e soprattutto per accertare – si
auspica – che in tutto il territorio nazio-
nale non esistano altri fenomeni distorsivi
di tale entità.

Per tale motivo, alla Commissione è
affidato il compito di acquisire informa-
zioni ed elementi di conoscenza su tutti gli
aspetti, senza sovrapporsi all’attività giudi-
ziaria, di esaminare e di valutare gli indi-
rizzi regionali in materia di affidamento,
comprese le indicazioni organizzative e ope-
rative, con particolare riferimento a speci-
fici fattori.

Inoltre, alla luce di quanto è accaduto al
Forteto e di quanto potrebbe essere acca-
duto altrove o potrebbe nuovamente veri-
ficarsi anche sotto altre forme di violenza
e di abuso, si è previsto che la Commis-
sione, per le regioni in cui ravvisi carenze
nell’applicazione della normativa nazio-
nale, solleciti la regione a predisporre e
trasmettere un rapporto sulle condizioni
necessarie per l’idoneo sviluppo del per-
corso di affidamento, indicante le misure
che la regione intende assumere immedia-
tamente per ovviare alle mancanze riscon-
trate.

È altresì necessario l’apporto collabora-
tivo di tutti i servizi e degli operatori il cui
intervento può essere richiesto in relazione
alle esigenze del minore e della famiglia: in
molte regioni non esiste o è carente un
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piano di verifica del progetto di affida-
mento in tempi programmati in modo da
apportare correzioni al percorso definito e
corrispondere all’obbligo di tenere costan-
temente informati, rispettivamente, il giu-
dice tutelare o il tribunale per i minorenni
nonché di presentare la relazione seme-
strale sull’andamento del programma assi-
stenziale. Per questo ultimo punto è neces-
sario vigilare per rendere più semplici le
verifiche sull’andamento degli affidamenti,
se necessario aumentando la collabora-
zione tra i vari servizi sociali: molte volte il
fatto che i responsabili dell’affidamento
siano i servizi del luogo di provenienza del
minore, nei casi in cui il minore sia affidato
a famiglie o strutture distanti, indebolisce il
controllo. Bisogna rendere più agevole tale
controllo coinvolgendo i servizi del territo-
rio dove si trova il minore, ma è indispen-
sabile che questi servizi si assumano la
responsabilità diretta di ciò che fanno an-
che se per conto dei servizi di altri territori.

La Commissione avrà altresì il compito
di valutare, in tutto il territorio azionale, la
situazione degli uffici regionali in merito,

ad esempio, alla formazione degli operatori
socio-sanitari preposti agli affidamenti e
l’organizzazione di percorsi formativi e di
aggiornamento, al fine di permettere una
risposta sempre più specifica ed efficace ai
bisogni espressi dalle famiglie e dai minori.

La Commissione ha, infine, il compito di
studiare i ruoli e i compiti dei soggetti che
decidono dell’affidamento (istituzioni e ser-
vizi). A tale fine, la Commissione, ove oc-
corra, può chiedere alle regioni elementi
utili per studiare adeguati meccanismi che
potenzino il controllo regionale sugli assi-
stenti sociali dipendenti delle aziende sa-
nitarie locali e operanti presso i comuni o
loro enti consorziati nonché sui soggetti da
questi individuati per il percorso dell’affi-
damento. Laddove emergano responsabi-
lità e negligenze dei servizi sociali, la Com-
missione – salve le segnalazioni all’autorità
giudiziaria dovute in caso di notizie di
reato – può informarne la regione affinché
siano applicati gli opportuni provvedimenti
sanzionatori nei loro confronti e nei con-
fronti dei dirigenti che non ne hanno con-
trollato l’operato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta).

1. È istituita, per la durata della XVII
legislatura, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle attività di affida-
mento di minori a comunità e istituti, di
seguito denominata « Commissione », con il
compito di verificare l’osservanza dei prin-
cìpi di tutela e di promozione dei diritti dei
minori e le modalità della loro applica-
zione da parte delle autorità e degli organi
competenti.

2. La Commissione, alla fine dei propri
lavori, presenta alle Camere una relazione
sullo stato del sistema nazionale per l’affi-
damento di minori. In essa, la Commis-
sione esprime le proprie valutazioni circa
la corrispondenza della legislazione statale
e regionale vigente ai princìpi di tutela e di
promozione dei diritti dei minori e alle
disposizioni e agli indirizzi dell’Unione eu-
ropea in materia, indicando le misure nor-
mative o amministrative ritenute necessa-
rie per migliorare la funzionalità ed even-
tualmente riordinare le competenze degli
organi e dei soggetti operanti in tale am-
bito.

3. La Commissione, nella relazione con-
clusiva, può altresì formulare proposte di
misure di carattere normativo o ammini-
strativo per la programmazione e l’attua-
zione di interventi di carattere ordinario e
straordinario, aventi natura finanziaria, eco-
nomica e sociale, destinati a garantire la
piena tutela e promozione dei diritti dei
minori affidati temporaneamente a comu-
nità e istituti.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da cin-
que senatori e da cinque deputati, nominati
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rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari e nel rispetto della proporzione tra i
sessi.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
suoi componenti, convocano la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di pre-
sidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da un vicepresidente e da un
segretario, è eletto dalla Commissione a
scrutinio segreto tra i suoi componenti. Per
l’elezione del presidente è necessaria la
maggioranza assoluta dei componenti della
Commissione; se nessuno riporta tale mag-
gioranza, si procede al ballottaggio tra i
due candidati che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso di parità di voti
è proclamato eletto o entra in ballottaggio
il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, del
vicepresidente e del segretario, ciascun com-
ponente della Commissione scrive sulla pro-
pria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 3.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si
applicano anche per le elezioni suppletive.

6. La Commissione elegge al suo interno
un coordinatore, scelto tra uno dei suoi
componenti appartenenti ai gruppi di op-
posizione.

ART. 3.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione, nell’ambito delle
attività indicate all’articolo 1, esamina e
valuta gli indirizzi applicati da ciascuna
regione in materia di affidamento di mi-
nori, con particolare riguardo ai seguenti
elementi:

a) presenza o no di un coordinamento
organizzativo, a livello di zona socio-sani-
taria, tra i servizi sociali dei comuni e i
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servizi dell’azienda sanitaria locale per lo
sviluppo di percorsi assistenziali integrati;

b) individuazione o no, da parte degli
organi competenti a livello di zona socio-
sanitaria, delle aree definite degli interventi
minorili e delle procedure di nomina dei
responsabili di coordinamento delle attività
professionali;

c) adeguata promozione delle rela-
zioni comunitarie e sviluppo della coope-
razione per la formazione di una rete tra le
istituzioni, le figure professionali e gli altri
soggetti sociali che operano nel settore del-
l’assistenza dei minori e della solidarietà
interfamiliare;

d) superamento della parcellizzazione
degli interventi per l’infanzia, l’adolescenza
e la famiglia, attraverso la partecipazione
degli operatori sociali, sanitari ed educativi,
con la condivisione di obiettivi, responsa-
bilità, interventi e risorse;

e) attribuzione della competenza per
la presa in carico del minore in affida-
mento all’assistente sociale del comune ter-
ritorialmente competente, con la responsa-
bilità dell’organizzazione e supervisione del
progetto individuale e con l’impegno di
facilitare l’apporto integrato delle altre com-
petenze professionali necessarie per lo svi-
luppo del percorso socio-assistenziale;

f) modalità di attribuzione di even-
tuali finanziamenti e riconoscimenti da parte
delle istituzioni locali.

2. Qualora ravvisi carenze nell’applica-
zione della normativa nazionale sull’affida-
mento di minori in una o più regioni, la
Commissione, sentiti, ove lo ritenga, gli
organi giudiziari e di polizia territorial-
mente competenti e le associazioni locali
interessate, può segnalare alla regione le
eventuali criticità riscontrate relativamente
all’impiego delle risorse umane ed econo-
miche destinate a supporto dei servizi e
chiedere ad essa di predisporre e trasmet-
tere un rapporto sulle condizioni necessa-
rie per l’idoneo sviluppo del percorso di
affidamento, indicante le misure che la
regione stessa intende assumere immedia-
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tamente per ovviare alle mancanze riscon-
trate.

3. La Commissione raccoglie i dati sta-
tistici disaggregati relativi a qualsiasi forma
di abuso o violazione dei diritti dei minori
all’interno delle comunità e degli istituti di
affidamento, al fine di analizzare l’esito
delle denunce, la durata dei procedimenti
penali eventualmente instaurati, la fre-
quenza percentuale delle condanne nonché
le cause e gli effetti di tali condotte e
l’efficacia delle misure adottate per il con-
trasto della violenza sui minori. A tale fine
la Commissione, anche con la collabora-
zione delle amministrazioni e degli enti
pubblici competenti, predispone una meto-
dologia uniforme per la raccolta dei dati da
parte degli organi giudiziari e di polizia nel
territorio nazionale.

ART. 4.

(Testimonianze).

1. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni previste dagli ar-
ticoli da 366 a 372 del codice penale.

ART. 5.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. Non può
tuttavia adottare provvedimenti attinenti
alla libertà e alla segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comu-
nicazione né alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui
all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

2. Per lo svolgimento dei suoi compiti
istituzionali la Commissione, anche me-
diante teleconferenza e comunque con i
mezzi più idonei al contenimento delle
spese e alla massima partecipazione in tutto
il territorio nazionale, può procedere al-
l’audizione di persone esperte nei settori di
sua competenza, di rappresentanti di asso-
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ciazioni e di sindacati nonché di altri sog-
getti ritenuti idonei a fornire informazioni
utili sull’oggetto dell’inchiesta.

3. La Commissione può chiedere, anche
in deroga al divieto stabilito dall’articolo
329 del codice di procedura penale, copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giudi-
ziaria o altri organi inquirenti, nonché co-
pie di atti e documenti relativi a indagini e
inchieste parlamentari. L’autorità giudizia-
ria provvede tempestivamente e può ritar-
dare la trasmissione di copia degli atti e
documenti richiesti con decreto motivato
solo per ragioni di natura istruttoria. Il
decreto ha efficacia per sei mesi e può
essere rinnovato. Quando tali ragioni ven-
gono meno, l’autorità giudiziaria provvede
senza ritardo a trasmettere quanto richie-
sto. Il decreto non può essere rinnovato o
avere efficacia oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari. L’autorità giudiziaria può
trasmettere copie di atti e documenti anche
di propria iniziativa.

4. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto
non può essere opposto alla Commissione.

5. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o co-
munque acquisiti in materia attinente al-
l’oggetto dell’inchiesta.

6. La Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi dei commi 3, 4 e 5 siano
coperti da segreto.

7. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

8. Per il segreto di Stato nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario si
applicano le norme vigenti. È sempre op-
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ponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

9. Per le finalità di cui all’articolo 3, a
richiesta della Commissione, le regioni for-
niscono i dati e gli elementi relativi ai casi
di affidamento di minori a comunità e
istituti di competenza delle amministra-
zioni locali, degli enti pubblici e delle im-
prese pubbliche e private di carattere lo-
cale.

ART. 6.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di in-
chiesta, oppure ne viene a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio, sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti di cui all’articolo 5,
commi 6 e 7.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali sia stata vietata la divul-
gazione.

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un rego-
lamento interno approvato dalla Commis-
sione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti secondo il regolamento
di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.
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4. La Commissione si avvale dell’opera
di agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria
e può avvalersi di tutte le collaborazioni,
che ritenga necessarie, di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato au-
torizzati, ove occorra e con il loro con-
senso, dagli organi a ciò deputati e dai
Ministeri competenti. Con il regolamento
interno di cui al comma 1 è stabilito il
numero massimo di collaborazioni di cui
può avvalersi la Commissione.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

6. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso della propria attività.

ART. 8.

(Durata e spese).

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 70.000 euro e sono poste per metà
a carico del bilancio interno del Senato
della Repubblica e per metà a carico del
bilancio interno della Camera dei deputati.
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